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ha chiesto « deluoldazionl det
tagliate ». 

A Palazzo Vidoni, 6olito a i -
flusso di delegazioni di sta
tali; e attesa dei commissari 
del ritorno di Gava. La riu
nione della Commissione era 
stata fissata per le 17,30, ma, 
come abbiamo detto, non ha 
avuto più luogo per il pro
trarsi dell'incontro Segni-
Gava-Vanonl. Secondo quan
to si è appreso, il colloquio 
ha raggiunto in alcuni mo
menti fasi altamente dram
matiche. Gava è stato irre
movibile di fronte a qual-
biitoi ptupintlu cvncilialiva cu 
ha accusato Gonella — non 
invitato al colloquio — di 
sostenere la parte d e l l a 
« quinta colonna » dei sinda
cati. Gli echi di tanta conci
tazione sono giunti a Palazzo 
Vidoni attraverso un freneti
co intrecciarsi di telefonate 
fra Sogni e Cappugi, fra Gava 
e il suo Sottosegretario Mott, 
fra Cappugi e Pastore e fra 
Pastore o Ghezzi. Prima delle 
19, Cappugi e Ghezzi hanno 
precipitosamente abbandona
to la sede del ministero per 
la Riforma burocratica in 
Corso Vittorio e si Bono reca
ti anch'essi a colloquio con 
Segni e Gava. Pare che i rap
presentanti della CISL abbia
no ripetuto al presidente del 
Consiglio l'ultimatum di Pa-
btore: o accettazione delle 
proposto della Commissione o 
proroga di sei mesi- Secondo 
notizie non ancora conferma
te, l*on. Segni avrebbe l'in
tenzione di riportare dinanzi 
al Parlamento tutta la mate
ria delle leggi delegate, com
preso lo stato giuridico dei 
pubblici dipendenti già ap
provalo dalla Commissione 
consultiva. 

Verso le 20 Ceccherini e 
Ghezzi hanno poi avuto un 
colloquio separato col mini
stro Gava, mentre 11 presi
dente del Consiglio si è re
cato a colloquio dall'onore
vole Fnnfani. Avrà portato 
qualche frutto tutta questa 
interminabile serie di con
tatti ad alto livello? E' quel 
che sapremo stamani, a cin
que giorni dalla hcadenza 
della delega. 

UNANIME DEPLORAZIONE PER IL CRIMINOSO GESTO CONTRO L'ARCIVESCOVADO DI MILANO 

Il questore di 
ritengono che 

Milano e l'ispettore Agnesina 
l'attentato sia opera d'un folle 

La polizia milanese è anche del parere che si tratti di un atto terroristico non rivolto comunque contro le persone fi
siche degli ecclesiastici - Agnesina annuncia l'arresto di teppisti fascisti - Sdegnata protesta delia Federazione de! PC! 

Un tesoro alle Bermude 
tra i resti di un galeone 
NEW YORK. 5. — La rivi

sta Lije annuncia nel suo ul
timo numero che un palom
baro americano, Teddy Tuc-
ker. ha scoperto, al larfto do
pili .scogli elio circondano le 
licrmude, i resti di un ga-
leon spugnolo, che risale alla 
line del *500. e che contiene 
tesori la cui entità MMiibra 
considerevole. 

Con l'autorizzazione delle 
autorità locali, il palombaro 
americano ha tfià riportato 
alla superficie opere di bron
zo e di stagno, oltre ad una 
sburra d'oro su cui è scolpito 
il nome di Pinto. che sem
bra indicale che essa pro
viene dal fiume Pinto (Co
lombia). 

Nel corso delle sue immer
sioni. Tucker ha pure ripor
tato a galla 200 monete di 
argento, altri 80 pezzi lavo
rati e nove oggetti d'oro, tra 
cui una croce tempestata di 
smeraldi per la quale egli ha 
ricevuto una offerta di 25.000 
dollari. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 5. — Le inda-
nini chc la polizia sta con
ducendo sull'attentato com
messo contro la sede arciue-
scouile non hanno /inora da
to un risultato positivo, nel 
senso che il colpevole, o i 
colpevoli, non è stato ancora 
identificato. Tuttavia un col
po di scena, chc ha colto di 
sorpresa tutti i presenti, si 
è verificato stasera alle 21,15 
circa, nello studio del Que
store di Milano, dott. Modi
ca, dove i giornalisti di tutti 
i quotidiani milanesi erano 
stati convocati per ascoltare 
alcune dichiarazioni dello 
ispettore generale di P.S., 
Vincenzo Aflnesina, giunto 
questa mattina da Roma per 
assumere la direzione della 
indagini per l'identt/icazione 
degli autori dell'attentato. 

Dopo aver annunciato al
cuni fermi generici, e aver 
escluso, con un breve ri/eri 
mento al caso Cannarozzo, 
che l'attentato alla curia ab
bia carattere politico, l'ispet
tore Agnesina, rispondendo 
alla interrogazione di un 
giornalista che gli aveva 
chiesto se era a conoscenza 
che a Milano s'erano avuti 
altri attentati del genere al 
le sedi di alcune organizza 
zioni democratiche, afferma
va: « Abbiamo tdenti/ìcato e 
arrestato quattro dei respon 
sabili di tali attentati ». 

Poiché, sorpresi, alcuni dei 
giornalisti affermavano di 
non aver mai avuto comuni
cazione di tali arresti, l'ispet
tore Agnesina precisami 
e Tali arresti sono stati ef
fettuati oggi ». Subito dopo 
il Questore Modica ha tenu
to a sottolineare che a suo 
giudizio tra t'attentato alla 
sede arcivescovile, e i pre
cedenti ritentati alle orga
nizzazioni democratiche, non 
vi sarebbe alcuna connes
sione. 

Questo tuttavia non può 
impedire alcune considera

to»»: è sintomatico che il 
dott. Agnesina abbia, appena 
giunto da Roma, e dopo più 
di un mese dai fatti, indiriz
zato le indagini nel senso 
della ricerca dei responsabili 
degli attentati alle sedi de
mocratiche, chc sembravano 
sino a ieri completamente 
messe da parte dalla polizia 
milanese. Ed è ugualmente 
sintomatico che si sia giunti 
a un tale risultato in « poche 
ore > di indagini, quando 
precedentemente si era seni 
pre affermato di navigare nel 
buio. 

E' un fatto, comunque, che 
la polizia considera l'atten
tato come il prodotto d'una 

Ritrovato sotterrato 
un agricoltore rapito 

Il poveretto, che appariva in gravissime condi
zioni, è stato ricoverato all'ospedale di Agrigento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AGRIGENTO. 5. — Stama
ne i carabinieri del gruppo 
di Agrigento sono riusciti a 
rintracciare, alle prime luci, 
dell'alba un agricoltore di 
Fatma Montechiaro, sequestra
to nella tarda serata di ien, 
nelle campagne circoitanti al 
grosso centro dell'agrigentino 

Il sequestrato. Calogero Sor 
fé. che ha riportato "iella vi
cenda ferite lacero-contuse a.-
Je regioni parietali dei cranio, 
un ematoma all'occhio destro 
*"fl e*c<?r!!>2i'iri' lf> vaf » part
aci corpo, è sVtto ricoverato 
un'ora fa all'osi>cdale di Agii 
gemo ove è sottoposto ad in
terrogatorio. 

Il Sorge è stato ritrovato 
- sotterrato -, cioè s f s o per 
terra e ricoperto da una tela 
cerata, a sua volta celata da 
un cumulo dì massi che Im
pedivano al sequestrato di fa
re quilsiasi movimento 

Dalie dichiarazioni res«* ai 
carabinieri dal cognato de; 
Sorge. Carmelo Vitello, che 
era presente al momento de 
sequestro e che ha denunciato 
ai militi l'aggressione, si sono 
apprt-si i seguenti paiucolar" 
sulla jingo'.are vicenda II VI-

tornando al paese dopo un.-. 
Sionista di lavori nei camp. 
camminando distaiiEiat di a»-
curti pass:, quando udirono 
provenire dai lati del fert:cxo 
l'ordine di buttarsi farcia s 
terra e di non muoversi. Il Vi
te Ilo ottemperò sibito FII ordì 
ne e restò fermo a terra fino 
a quando, non sentendo più al
cun rumore, si rialzò e acro'--
toA: della jpariziorte de'. co?nì-
:o. cono dai carabinieri di Pa 
la a <ier.unc:aTe l'a??re.ss:n-e. 

li comandante del eruppi 
Carabinieri di Asnpemo dava 
immediatamente dispo«izion. 
XKr ur.a va*?a battuta nei d.ri
torni e in particolare nella zo-

. ra dove si trovano nimerose 
caverne, provvedeva inoltre u 
far piantonare li luogo »n cu: 
era avvenuto U sequestro le 
modo da poter ritrovare, ai 
l'alba, .'e tracce dei rapitori 

Alle Pr:me luci d; S'.ÌT.,:.:, 
!c tracce jar.o s'.a-e seg "e tv». 
•ìrre \rr. fhiiomfro. fjr.i a 
quando cioè alcuni flebili l i -
mor.ti p.Tjveiier.t: d* UT cu
mulo di pietre e di •«•rriecv 
smosso di fresco r.m hann. 
richiamato l'attenrlon-" degli 
agenti, i quali ti «on,. affret 
tati a rimuoverà 1 metal ri

trovando sotto il essi il Sor
ge, ancora in vita, ch-s perde 
va sangue da numero» ferite 
in tutto 11 corpo 

Trasportato con un auto 
mezzo dell'Arma ali 05pedala 
di Agrigento, egli veniva me 
dicalo e ricoverato 'a corsia 
fn grave stato, anta In lotevo 
le quantità di sangue perduto 
durante il - sotterramelo-• 

T. G. 

E' morto a Firenze 
Un pìCfritHe del follie 

FIRENZE, 5. — E' morto. 
all'età di 69 anni, Oreste Gel-
li. pioniere del calcio fioren
tino. Fondatore nel 1D08 del 
« Firenze FJ3.C.» giocatore, 
arbitro e dirigente federale. 
Collaborò col marchese Ri-
dolfì alla fusione delle forze 
calci<r»icho cittadine che por
tò all'attuale * Fiorentina ». 

mente irresponsabile, e que
sto taglia corto a quei ten
tativi di speculazioni che già 
erano stati intrapresi da 
qualche troppo incauto gior
nale. » Solamente una mente 
irresponsabile — hanno fat
to osservare il questore di 
Milano e Agnesina — può 
aver escogitato un alto tal
mente insensato ». 

Gli accertamenti compiuti 
dai periti balistici della se
zione staccata di artiglieria, 
hanno dcftnitiuamentc ucccr-

stato difficile per l'attenta- \gno e di protesta per il ne - | Sin dalle prime ore del mat 
sto terroristico, invitando i tino numerosi cittadini si so-tore issarsi fino all'altezza del 

davanzale dello studio e de-
porvi la bomba già innesca
ta. La miccia, del tipo a 
combustione lenta, era stata 
calcolata per il tempo di cir
ca un minuto e mezzo, più 
chc sufficiente per consentir
gli la fuga, probabilmente 
verso piazza Fontana. 

La polizia, nel corso delle 
sue indagini, ha anche atten
tamente preso in esame altri 
elementi risultati però sicu-

MILANO — Vn asprtto (dall'intorno) della finestra ilell'Ar-
elvMcovado sotto cui è ut-oppiato l'ordigno (Telefoto) 

fato che l'ordigno esplosivo 
era a base di tritolo. Il reci
piente che lo conteneva do
veva essere una borraccia di 
tipo militare, poiché gli 
esperti della polizia scienti-
fica hanno ritrovato alcuni 
brandelli del particolare 
panno grigioverde con cui es
se vengono ricoperte. Da 
parte dell'attentatore non vi 
deve però essere stata la vo
lontà di uscire dal limiti di 
un gesto te rrorIttico; la 
quantità e la potenza dello 
esplosivo usato erano infatti 
tali che, intasando maggior
mente il recipiente, gli effet
ti distruttivi sarebbero stati 
indubbiamente di ben più 
grave portata. 

Anche la tesi che l'atten-
tatore abbia voluta specifi
catamente rivolgere il pro
prio gesto delittuoso contro 
la persona di Mons. Martani, 
delegato arcivescovile per la 
Azione cattolica milanese, è 
sfata praticamente abbando
nata. L'inchiesta infatti ha 
stabilito che fra tutte le fi
nestre dell'antico palazzo ar
civescovile chc si aprono al 
piano terreno sulla via Pa
lazzo Reale, l'unica d ie po-
teva offrire all'attentatore la 
possibilità di appoggiarvi ra
pidamente l'ordigno, senza 
esporsi troppo alla vista di 
qualche casuale passante, era 
proprio quella di mons. Mar
tani. I davanzali delle jlne-
srre si trovano a circa due 
metri dal marciapiede; la pa
rete deU'edi/ìcio e liscia e non 
ofTre alcun appiglio; sotto la 
finestra dello studio di mon
signor Martani si trova in
vece la grata di un'apertura 
rettangolare, a filo del mar
ciapiede, che dà luce alle 
cantine. Inoltre, a mezza al
tezza, sulla destra del fine-
strone si trora, infisso nella 
parete, un grosso gancio. 
Reggendosi a questo e solle
vandosi sulla grata dello 
scantinato, non deve essere 

suol aderenti a mani/estare 
domani i propri sentimenti 
radunandosi a mezzogiorno 
davanti all'Arcivescovado. 

Lo sdegno suscitato dall'at
tentato in tutta la cittadinan
za ha trovato espressione an
che nella ferma protesta del
la Federazione comunista che 
ha emesso il seguente comu
nicato: « La Federarlo»!1 mi
lanese del PCI, venuta a co
noscenza del criminoso atten
tato avvenuto la scorsa notte 
contro la sede dell'Arcivesco
vado. ancora una volta stig
matizza e protesta contro tali 
metodi indegni, così come 
aveva protestato per i quat
tro ultimi attentati compititi 
nel nouembre e dicembre 
scorso contro le Casf del po
polo, !• chiede che iv?i(/aiio 
assicurati alla yiusti-ia i re
sponsabili e che il !;ouf'r»o e 
le autorità costituite .sappiano 
far cessare questa criminosa 
catena che offende Milano de
mocratica e popolare ». 

no affollati davanti ai due 
imbocchi di via Palazzo rea
le, un lato della quale è co
stituito dalla facciata del pa
lazzo arcivescovile su una cui 
finestra è stato collocato dal
l'attentatore (o dagli attenta
tori) l'ordigno esplosivo. I 
danni prodotti dall'esplosione 
nell'alloggio di monsignor 
Martani lono sfati notevoli; 
oltre all'abbattimento di al
cuni muri interni, sono andati 
semìdistrutti una libreria dì 
volumi (fra cui spiccavano 
una edizione italiana del 
« Mei 11 KampJ » di Hitler o 
un romanzo di Pitigrilli) e al
tri mobili, nonché motte sup
pellettili. 

Nelle prime ore del pome
riggio Ir redazioni di alcuni 
giornali hanno ricevuto la te
lefonata di un anonimo che 
si assumeva la Tpsponsabllifd 
dell'attentato, annunciandone 
altri. 

ACCOMPAGNATO DALL'AFFETTO DI MIGLIAIA DI LAVORATORI 

Commossi funerali a Milano 
del compagno Amleto Boccaccini 

La salma dell'ex redattore capo dell** Unità » di Milano 
ha ricevuto l'omaggio di personalità, giornalisti e compagni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO. 5. — Si sono 
svolti oggi i funerali di Am
leto Boccaccini. che fu re
dattore capo dell'Unità. Com
pito durissimo, quello che 
oggi tocca a noi, di farne 
la cronaca. Di lui tante cose 
avremmo potuto scrivere : 
mai. però, avremmo pensato 
di dover concludere con la 
parola « fine » codeste nostre 
parole. E' stata la fine, in
vece: e da qui al Riornale, 
ove egli ha voluto che il fe
retro fosse trasportato, fino 
alla soglie della federazione 
del PCI e poi al cimitero, lo 
hanno accompagnato l'affetto 
di migliaia di lavoratori e lo 
straziante dolore della sua 
Anna Maria, della mamma, 
del papà, e di tutti noi che 
lo avemmo compagno, ami
co. fratello. 

Il corteo si è mosso al 
suono solenne del canto par
tigiano « Urla il vento, infu
ria la bufera ». Davanti a 
tutto vi era la lunga teoria 
delle corone di fiori, d'un 
r o s s o vivo, acceso: era 
l'omaggio delle quattro edi

zioni dell'Unità, della Segre
teria regionale del PCI. del
la Federazione, dell'Auanti/, 
degli amici, degli inquilini 
dello stabile di Piazza Insù-
bria ove Boccaccini abitava. 
dello cellule e delle sezioni 
cittadine del PCI, e poi la 
corona di garofani rossi dei 
genitori dello scomparso ed 
un cofano di rose della mo
glie: delicate e tenuti come 
l'ultimo bacio posato sulla 
fronte del suo Amleto. 

Dopo un gruppo di parenti 
e di amici intimi, veniva il 
gruppo delle personalità ve
nute in rappresentanza di en
ti e organizzazioni: il vice pre
sidente della Camera dei de
putati, on. Targetti, il diret
tore generale della società 
editrice l'Unirà, compagno 
Amerigo Terenzi, il vice di
rettore generale Vincenzo Lo
di, Maurizio Ferrara e Gior
gio Colorni in rappresentanza 
dell'Unirà di Roma; il diret
tore dell'Unirà di Torino. 
compagno Luciano Barca col 
redattore capo Cingoli; il vi
ce-direttore dell'Unità di Ge
nova, compagno Aldo Torto-
rella; il direttore dell'Unirà 

QtJKRTA M A T T I N A A L L A C A S A D E L L A C U L T U R A D I L I V O R N O 

Le relazioni di Fiore e Trevisani aprono 
i lavori del Congresso della cultura popolare 

/ / interessante quadro dei temi in discussione -*- Un discorso introduttioo 
del professor Bobbio — Domenica Zaoattini parlerà al teatro Moderno 

Processato per l'omicidio 
commesso dalla figlia 

La ragazza, di appena tredici anni, uc
cise a revolverate il proprio seduttore 

CATANIA. 5. — U n con
tadino di Caltagirone dovrà 
r.-rxnrìero .n Corte d'Assise. 
d: un <irricid;o <vrmm«*sso dal
la propria rì?::a. Protagoni
sta del «angolare ca^o ciudi-
ziar'o è ;1 52 *«ne Salvatore 
ComTr.wiatore che ieri, a 
conclusione della Istruttoria 
su', delitto, durata oltre un 
anno è .«tato rinviato in sta
to ùi drti*vzi<»ne al RiudUio 
del'.a Corte di Assise di Ca-
tan:.i. 

Nel settembre del 1954 la 
13enne Ro.~a Commendatore 
da Caltagirone. aveva avuto 
i*ia relazione con il contadi
no Santo Colombo, di 19 an
ni. Su-ers<!vamente. la ra-
cazza f. nrlanzò con un al
tro zi.v.-ane del luogo, ma 11 
Co!om"rv> st rifece vivo oro-
Donendo ali* Commendatore 

di riallacciare la relazione. La 
ragazza accettò un appunta
mento. ma vi si recò nascon
dendo una Distola fra le ve
sti. Poi. sotto un albero di 
ulivo uccise il Colombo con 
un colpo al \i<o a bruciape
lo. Quindi pose Tarma fra le 
mani del giovane tentando di 
simularne il suicidio. Dopo 
attente indagini, però. I ca
rabinieri scoprirono la veri
tà e denunciarono la giova
ne per omicidio volontario. 

Essendo l'assassina minore 
di 14 anni. l'autorità g:udi-
ziar:a ne he dichiarato la non 
Imputabilità. Per la resrjonsa-
bilità cenale e civile nel de
litto. comparirà, invece, d.i 

rnmente estranei al fatto: 
cioè le grida ostili che sa
rebbero sfate lajiciate la not
te di Capodanno all'indirizzo 
dcll« Curia da ignota perso
ne, alcune scritte trovate sui 
muri del palazzo arcivesco
vile e le voci di lettere mi
natorie chc sarebbero state 
indirizzate ad alcuni sacer
doti residenti nella Curia. Le 
scritte sono state vergate in 
epoca passata e non possono 
ormai più nner riferimento 
alcuno con il gesto terrori
stico della scorsa notte; le 
lettere minatorie sono frutto 
di fantasia e per grida ostili 
vennero scambiate alcune 
canzoni intonate da un grup
po di giovani auuinazzati. 

Del parere della polizia 
milanese, sembra essere an
che il ministro degli interni, 
on. Tambroni, ti quale ha 
fatto ai giornalisti romani 
una dichiarazione in eni 
»i accenna al « caso » Can
narozzo. il folle ancone
tano che gettò ima bom
ba in Un cinema. Tambroni 
ha dichiarato: a Ho inviato a 
Milano l'ispettore generale di 
Pubblica Sicurezza Agnesina. 
per assodare come si sia svol
to il fatto. A mio parere si 
possono formulare varie ipo
tesi nei confronti dell'accadu
to: occorre innanzi tutto esclu
dere che l'attentato sìa stato 
rivolto contro la persona del
l'Arcivescovo. poiché in effet
ti la bomba è scoppiata dalla 
parte dell'ala del palarzo op
posta a quella ouc sono le 
stnn?e fjcWArrivnMrrnin. Hi 
possono quindi formulare tre 
ipote*i; 1) che *i tratti di un 
attentato terroristico; 2) che. 
si tratti di una «endetra p n -
yara; 3) oppure di un atten-
tato a carattere politico ». 

71 Ministro ha poi soggiun
to: « Quando auuennc t'at-
tmtato Cannarozzo in Ancona 
si formularono, prima di sco
prire e il responsabile e il 
morenfe, ran'e ipotesi. Twfic 
crollarono dinanzi alla rcalfd 
del fatto: fu l'opera di un paz
zo. E' da rilevare che l'ordi
gno con il quale è stato com
piuto l'attentato contro l'Ar
civescovado di Milano era 
quanto mai rudimentale: una 
scatola di latta contenente un 
chilogrammo di esplosilo; an
che la miccia era rudimen
tale ». 

Monsignor Mommi, arrici-
nato da aldini giornalisti ha 
dichiarato fra l'altro; « Non 
mi sembra sia il caso di an
nettere molta importanza al
l'accaduto, né posso pensare 
che riguardi la mia persona.; 
Sono grato alle autorità a 
alla stampa che si sono pron
tamente interessate, subito 
dopo lo scoppio. iVon vorrei 
però che si finisca per dare 
al fatto una intenzionalità 
delittuosa che forse non ha. 
Secondo me, si tratta del ge
sto d\ un folle ». 

A queste dichiarazioni che 
rappresentano un po' il suc-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LIVORNO. 5. — Si nore 
domani, venerdì, alla Casa 
della Cultura di Livorno il 
III congresso nazionalo della 
cultura popolare. I lavori, cho 
sì protrarranno per tre Rior
ni. saranno imperniati sui se 
fiuenti tre temi fondamentali 
1) attualo situazione e stru
menti della cultura popolare 
in Italia; 2) bilancio critico 
dell'attività del movimento 
democratico; 3) indicazione-
delie linee dì sviluppo dell'at
tività di cultura popolare "el
la attuale situazione. 

dei due precedenti congressi 
a dimostrare il serio impegno 
dei nostri migliori intellet
tuali nell'affrontare i com
plessi problemi della cultura 
italiana, sarà sufficiente scor
rere l'elenco dei temi parti-, 
colari posti in discussione 
per rendei si conto della cstr*> 
ma concretezza che ai Inten
de conferire al dibattito, an
corato com'è agli aspetti del
la vita nazionale che si lega
no alla attività ed agli inte
ressi della grande maggioran
za della popolazione. Ecco In
fatti i principali temi in di
scussione: Analfabetismo p 

t)i particolare importanza semianalfabetismo, Scuola e-
appare il terzo punto, la cui 
trattazione si articolerà intor
no a due motivi centrali: la 
diffusione e lo stimolo di una 
visione scientifica della real
tà naturale e sociale da un 
Into, e dall'altro la diffusioni» 
di nozioni volte a sviluppare 
la coscienza civile e democra
tica dei coti popolari sulla bn-
se della Costituzione repub
blicana. 

Se non oastasse l'e-empu» 

lementare e post-elementare, 
Informazione e formazione 
scientifica, Costituzione e po
polo, Programmi della RAI-
TV (corsi di cultura). In
fluenza del cinema, Editoria 
popolare. Corsi professionali 
nel Mezzogiorno, Relazioni 
umane e paternalismo «elle 
fabbriche. Esperienze e com
piti dei sindacati. Esperienze 
delle Cooperative, Giornali di 
fabbrica. Diffusione della cut-

Seri guai in vista 
per "Pane, amore e...„ 

Un marinaio barese intende adire le vie 
legali contro la casa produttrice del film 

BARI. 5. — Un marinaio 
barese, il 30enne Nicola Pa-
Fcazìo. intende adire le vie 
legali contro la casa Titanus. 
a causa del film «Pane, amo
re e... », che viene proietta
to in questi giorni sugli scher
mi italiani. Uno degli Inter
preti del film, è Antonio Ci-
fariello. che figura come ma
rinaio e si chiama, nella vi
cenda. mire lui Nicola Pasca-
zio. Il Pascazio barese, che 
oresta attualmente la sua 
opera presso il C:rco!o della 
. . / i t « f. _ : _ « * l « _ : _ . . _ : « & - * ~ i _ ~ . — . 
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partimento marittimo di Ge
nova. è un ex-carabiniere, ex-
prigionieri di guerra. 

« Il personaggio che nel 
film porta il mio nome e co-
CTiome. egli ha dichiarato, ao-
pare come un ignorante, pe
loso e presuntuoso, senza ar
te né parte Ciò lede la mia 
reputazione, nonché quella 
della mia famiglia, che è 
sempre stata ima famiglia dì 
pescatori e marittimi ». 

Data la possibilità di equi
voci che possono sorgere per 
la Identità de! nome, per 
quella dell'età e del mestie
re, H marinaio barev» ha da
to mandato all'avv. Enrico De. 
Curatolo di oatrocTiare ì suoi 
interessi, invitando la casa 
produttrice e distributrice 
fi*! film f»ò eliminare 11 MIO 
nome dalla colonna sonora: 
:n caso contrario egli è de
ciso di promuovere azione le
sale oreyco H ma?Utn«o co-n-
"e'^nte. 

era stato iscritto a ruolo del
la Corte di Assise di Arez
zo per il 25 gennaio pros
simo. 

Cinque ciomi prima, il 21 
gennaio. D'Agata, a Manila, 
incontrerà il pugile Little 
Cesar e soltanto ripartendo 
subito per l'Italia in aereo 
potrebbe giungere in tempo 
per deporre davanti ai giu
dici aretini. Ma il campione 
d'Europa s: reca nelle Filip
pine con la moglie Luana; 
Bacci in Quanto intende pro-
— _ . : _ _ i X - ! _ . » _ :« . . — , -»_ 
>*~Kw,llr v i 'u i , i i i f ^ j 11 Hia ic i i . 
la luna di miele interrotta 
in questi giorni per comple
tare la preparazione al dif
ficile confronto. 

Sembra pertanto che il rap
presentante della Parte Civi
le intenda chiedere un rin
vio del proredimento a nuo
vo ruolo mentre il difenso
re nel Petitto, sempre se
cando voci non confermate. 
ch:e.ierebbe alla Corte il tra-
?fer:mroto del procedo :n 
altra sedf ner •» legittima su 
?pioìone ». 

tura fra le donne. Diffusione 
della cultura nelle campagne. 
Attività ricreativa ed Enal. 
Circoli dì cultura ed univer
sità popolari, Teatro e filo
drammatiche, Diffusione del 
libro, Esperienze dei Comuni. 

I lavori del congresso si 
apriranno alle ore 9-J'Ì con 
un discorso del prof. Norber
to Bobbio, indi saranno svol
te due relazioni introduttive: 
alle ore 10.30 parlerà Tom
maso Fiore .su « Cultura e de
mocrazia per il progresso c/el
le masse popolari », ed alle 
11.30 prenderà la parola il 
prof. Giulio Trevisani, sul te
ma « Il movimento democra
tico e la diffusione della cul
tura: esperienze e prospetti
ve ». Alla ripresa pomeridiana 
(ore 15.30) si svolgeranno gli 
interventi che riprenderanno 
per tutta la giornata di sa
bato. 

Sabato sera, alle ore 21.13, 
sarà proiettato al cinema Ar
lecchino, in onore dei con
gressisti. il film « La terra 
trema » dì Luchino Visconti. 

I lavori si concluderanno 
domenica, alle ore 10.30. con 
un pubblico discorso di Cesa
re Zavattini al Teatro Moder
no. Al congresso partecipano, 
oltre i relatori già menziona
ti, Sibilla Aleramo, M-ijstmo 
Aloìsi, Antonio Banfi, Rena
to Guttuso. Piero Jahler, 
Carlo Levi, Vasco Pratolini. 
Tristano Codignola, Ernesto 
De Martino, Bauer, Cerreti. 
Meneghetti. Gabriele Pepe. 
Manara Valgimigli. Leonida 
Rèpaci. 

Alcune di queste persona
lità visiteranno circoli e or
ganizzazioni democratiche del 
più popolari rioni livornesi. 
Sabato, alle ore 19, i congres
sisti saranno ricevuti dal Sin
daco, compagno prof. Nicola 
Badaloni, che porgerà 1 sa
luto della città cui sì * as
sociata anche l'Amministra
zione provinciale dir?t»q dal 
compagno dottor Giorgio 1 

Quando l militi hanno fat
to irruzione nell'abitazione, 
hanno visto il Ravello steso 
sul lettuccio in condizioni ve 
ramente compassionevoli con 
la barba Ispida, gli occhi 
sbarrati, gli abiti In disordi
ne. incapace di sollevarsi dal 
giaciglio per lo stato d'ine
dia che ne paralizzava i mo
vimenti. Lo sventurato, seon-' 
giurò 1 carabinieri di non toc
carlo e di lasciarlo morire di
cendo anche il motivo: egli si 
è proclamato vittima di gra
vissimi torti subiti in fa
miglia. 

Il R a v e l l o . di carattere 
chiuso e piuttosto strano, ave
va abbandonato i familiari 
dal quali si riteneva danneg
giato nei suoi interessi e dal
la cascina « Pavia », di pro
prietà del padre si era tra
sferito nel villaggio Giuber-
gia dove aveva preso in af
fitto una cameretta. Già al
tre volte egli era rimasto per 
vari giorni chiuso in casa 
oppure si assentava per diver
so tempo senza motivo, u Ra
vello è stato ricoverato in un 
istituto psichiatrico. 

Sej persone ferite 
nel crollo d'un pavimento 
COSENZA, 5. — Sei perso

ne sono rimaste ferite per il 
crollo di un pavimento verifi
catosi nelTabitaziorte del tren
taquattrenne Girolamo Rai
mondi. La sciagura è avve
nuta per la rottura di uno 
dei travi di sostegno del pa
vimento; in seguito al gua
sto le 5ei persone ospiti della 
casa del Raimondi, sono pre
cipitate n e l l a sottostante 
stalla. 

di Milano Davide Lajolo 
(Ulisse), il direttore ammini
strativo compagno Controra?. 
il redattore capo della £tei?d 
edizione, compagno Ugo Lon-
ghi, coi redattori e col per
sonale dell'Unità milanese; i 
membri della segreteria re
gionale del PCI sen. Secchia, 
Combl, i membri della Segre
teria e dell'apparato della Fe
derazione comunista milane
se, sen. Alberganti, sen- Mon-
tagnani, on. Nella Marcelli
no, il consigliere provinciale 
Armando Cossutta, 1 dirigen
ti del PSI on. Guido Mazzali. 
sen. Marzola e il direttore 
dell'Aranti.', Colombo, ac
compagnato da redattori e da 
personale d'amministrazione-
i dirigenti della CdL, Giovan
ni Brambilla. Italo Busetto. 
Alini, Anselml. l'on. Stella 
Vecchio; la medaglia d'oro 
Giovanni Pesce, il presidente 
provinciale dell'Associazione 
nazionale partigiani, on.le 
Francesco Scotti; il consiglie
re delegato dell'Associazione 
lombarda dei giornalisti, dott. 
Ferruccio Lanfranchi, il sin
daco di Sesto S. Giovanni. 
Oldrini; consiglieri comunali 
e provinciali ( a w . Massaren
ti, avv. Venanzi. ecc.); il poe
ta Salvatore Quasimodo, lo 
scrittore Giansiro Ferrata; 
Piero Caleffi e poi ancora 
tanti che vorremmo poter ci
tare se l'elenco non rischiasse 
di divenire eccessivamente 
lungo. 

Poco prima che il feretro 
giungesse dinanzi alla fede
razione del PCI. in Piazza 
XXV Aprile, la bara è stata 
presa in spalla dai compagni 
Ulisse, Ferrara. Terenzi. Lon-
ghi, Martin: poi, deposta la 
salma sul carro, tutti si sono 
stretti attorno al direttore 
dell'Acanti e al direttore del-
l'Unifd di Milano, Ulisse, che 
hanno pronunciato commosse 
parole d'addio, a nome di tut
to il personale delle ouattro 
edizioni dell'Unita e dei lavo
ratori che conobbero e ama
rono il compagno Boccaccini. 

Ucciso da un colpo 
del proprio tucile 

MAZARA DEL VALLO. 5. 
— Lo studente Nicolò Sant
ina rzano è rimasto ucciso da 
un colpo del proprio fucile. 
Il Sammarzano si era recato 
con alcuni amici nelle campa
gne della contrada Sant'Elia. 
Accingendosi a ritornare a ca
sa. si era chinato per pren
dere il fucile lasciato presso 
una siepe, quando dall'arma 
è partito un colpo che lo ha 
investito alla regione clavico
lare uccidendolo. 

Due coniugi muoiono 
quasi contemporaneamente 
CASALE, 5. — Due vecchi 

coniugi sono deceduti a poca 
distanza di tempo l'uno dal-
altra. 

Il 73enne Carlo Lupo era 
da qualche giorno ammalato 
di polmonite e la moglie. Ma
ria Silotti di 75 anni, lo cu
rava con ogni attenzione. Ieri 
le condizioni del vecchio si 
sono aggravate. Stamane una 
figlia del Lupo si era recata 
a visitare i genitori ed ha tro
vato la mamma morta sul 
proprio letto in seguito a col
lasso cardiaco, mentre il pa
dre era ormai senza conoscen
za. Un'ora dopo anche il Lu
po cessava di vivere. 

Stoppa. 
5- T. 

Diafana otto giorni I 
perchè vittima di un torto j 
CUNEO. 5. — Un contadino1 

di Cuneo, deciso a morire, ha | 
intrapreso lo sciopero della 
fame, asserragliandosi in ca
sa, attendendo la m o r t e 
sdraiato sul letto, rimanendo 
digiuno per otto giorni. Ieri 
mattina i carabinieri d e l l a 
Squadra giudiziaria dì Cuneo 
hanno forzato la porta di abi
tazione del manovale Lorenzo 
Ravello di 40 anni, alla pe-

• riferia di Borgr* Gesso. 

La "belva di Esporlatu 
compie un altro delitto 

M 

Ha ferito gravemente il capo delle gaardie campestri del paese 

vanti ai magistrati il padre)Prefazione fatte dalle mag 
della -aBazza II r»mee««« <x- Qiori autorità milanesi, me.n-

Rrnvìo riel precesso 
ci ferifere di D'Agcta? 
AREZZO. 5. — La parten

za per le Filippine dei cam
pione d'Europa dei pesi cal
lo. Mano D'Agata (che av
verrà l'8 r.m.) pone un fn-
terrogatuv» sul Oroce.-so a ca
rico del feritore del pugile 
sordomuto, il siciliano Gio

co della cronaca della gior- j vanni Petitto. processo che 
nata, si »ono aggiunte /*• ma ' 
nifestazioni di simpatia ri
parte dei fedeli rerso la Cu 
na e le dichiarazioni di de 

rà celebrato In una delle 
pro«^ime sessioni della Corte 
di Asside. 

trf da parte sua l'Azione 
cattolica milanese ha ema-. 
nato un comunicato di sde-ì 

Abìionateni m 

CRITICA ECONOMICA 
Int-ando U 3.000 a 
EDITORI RIUNITI 

Via T. Saltini, a. t e . 1-889 

CAGLIARI. 5. — Ui 'bel 
va di Esporlatu ». Con sa gì io 

] Carta, che f. 7 novembre 
-co-sn l icere tre persone, ne 
•reri altre due e sparò poi 
contro due contadini senza 
però colpirli, ha commesso 
"»eci un a'.tro ce.itto. 

Nel pomeriggi nei pressi 
rie] paese ha ferito grave
mente con duo colpì di pi-
;to]a il carvi delle guardie 
-arnpertr: di F.-porlntu. Ba-
'hìsio Pi-'chcdda. il quale si 

['"ovava con due suoi dipen-
; •"•nti. Il Car:.ì 51 è poi allon-
I anato rap-.dT'.ìon'e sfuggen-
. lo a "e raffiche di mitra 
e>p!o5esIi contro dalle guar
die campestri che erano in
sieme al Pischedda. 

Una battuta è in cor.-o r.eii?. 
zona ner catturare :1 fuori
legge. 

Prossima amnistia 
per ì reati comuni ? 

A quanto apprende TARI ] 
in occasione del decennale | 
della proclamazione della Re- ; 
pubblica il Governo propor-1 
rà al Presidente della Repub j 
bliea l'emanazione d; un » 
provvedimento dì amnistia f 
indulto per reati comuni. , 

Firmata da Gronchi 
la legge Tremelicn? 

I! Presidente della Rep-j^bli 
ca ha firmato !a le««e di rere-
qu5z:one tributaria. 

20.000 abbonamenti 
a "RINASCITA,, 
Un dono della rivista agli abbonati 

RINASCITA pone al suoi lettori e diffusori l'obiet
tivo di raggiungere 20.000 abbonamenti per il 1956. Un 
obiettivo ambizioso, ma che non sarà difficile raggiun
gere se le organizzazioni di partito, i diffusori, gli 
amici della rivista svolgeranno il lavoro di raccolta 
degli abbonamenti con slancio e con metodo. 

Quest'anno RINASCITA da un premio a tutti coloro 
che si abbonano e che rinnovano l'abbonamento entro 
il 31 marzo 1936: un e Indice generale • per argomenti 
di dieci anni, dal 1944 al 1954. una guida preziosa per 
Io studio, per quanti, dirigenti di organizzazioni o uo 
mini politici e di cultura, vogliano approfondire le Dro 
prie cor.o«cen7e su argomenti particolari. 

Il volume, dal formato di un • quaderno di Rina.-cita ». 
verrà ceduto «soltanto» azli abbonati Una razione <ii 
più. quindi, per aKionarsi o rinnovare subito l'abbona 
mento a RINASCITA. 

Per abbonarsi » RINASCITA e per ricevere l'Indire 
generale per argomenti: 

Spedire L. 1.400 per l'abbonamento ur.nuo a mezzo 
vaglia o c c p n. 1/889 all'Ufficio abbonamenti di RINA
SCITA, Via Sicilia 136. Roma; oppure chiedere la spe
dizione rontra**e»mo rredi?nte l'unito tacliando: 

Inviatemi il prosatalo numero iti RINASCITA e 
l'Indice umerale per artORimti. 

PashfrA cOnlra*«rjnH» per ut» abbonamento annuale 
l~ I.4«* piò le spesp postali all'alto della cenr.ern* 

Coimonie 

Via 

Nome 

N. 

Città prov 

(scrivere chiaro In stampatello! 

Spedire qnrMo fagliando In basta chioda, affrancala 
con L. t i aUTfriclo abbonamenti di RINASCITA 
Via Sicilia. 15* Roma 

Affrettatevi ad abbonarvi! Dopo il 31 dicembre l'ab 
bonamento annuale a RINASCITA aumenterà a L- 1-500 
e quello semestrale a l*. 800 


